Nascita prematura può alterare gli effetti della nutrizione sulle allergie.

Dilazionare l'introduzione dei cibi solidi non sembra proteggere i neonati dallo sviluppare allergie, a meno che non siano nati prematuramente: questi risultati divergono dalle attuali linee guida, secondo le quali l'introduzione dei cibi solidi andrebbe dilazionata di almeno 4-6 mesi. Gli autori sottolineano che non vi sono dati disponibili sulle pratiche nutrizionali per evitare allergie in neonati pretermine. Sempre secondo gli autori, le attuali linee guida scaturiscono da prove limitate e da studi i cui risultati sono stati probabilmente distorti da situazioni di causalità inversa. Secondo il presente studio, comunque, l'età a cui i cibi vengono introdotti nella dieta non influenza lo sviluppo di ipersensibilità, a parte per quel che riguarda latte e uova. Un'introduzione tardiva di questi due elementi è connessa ad un aumento del rischio di eczema, anche dopo approssimazione per atopia e fumo dei genitori, sesso, fattori materni ed eventuale allattamento al seno o meno. 
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